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Esce tutti i giorni, 








lì # per un trimestre it..1. 8 ta 
sono ds aggrangersi le spese postali 
ri 
ù UDINE, 4 MAGGIO 
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hi La sorte'delle armi continna al alternarsi fra i 
t- © Versagliesi ed i federali, e la lentezza della opera- 
« zioni dei primi fatebba quasi supporre nel co- 
mandante di quell’ esercito la mancanza di un piano 
bene concepitò per movere ad un altaco» generale, 


1 Versagliesi continuano con assalti parziali, nei 


la 
una è dall’ altra 


quali gi sono molte perdite e dali’ una 
parte, ma che non arrecano alla sitmazione alcun no- 
i tevole’’motemento. Tale può dirsi l’aitacco di 


Saguet, che oggi ci viene segoalato dal telegrafo 6 
che secondo 1: ‘informazioni di fonte federale hon 
ebbe alcun successo, 8 il tentativo pure fallito mos- 
so nuovamente contro il forte d’ Issy. Però la lea- 
.. tezza chei si riscontra nella operazioni der versi 
È gliesi e che parrebbe non troppo scusabile trattan= 
dosi di traope organizzate e ragalari, deve pure at- 
tribuirsi alle immense risorse d’ artiglieria che l'uc- 
cupazione di Parigi mise a disposizione degl’ iasorti. 
i = To sostaoza glì insorti dispongono non soto dei 330 
o 400 pezzi da campagna da essi sequ: strali al 
principio di marzo, col pretesto che i Prussiaoi a 
vrebbero potuto impadroniraene, ma ancora ili tutti 
i grossi pezzi di posizione coi quali il ganerale “Tto- 
chu aveva armato la ciota ed i forti: del Sud, .che 
non più fu. possibile trasportare di tà il 48 marzo, 
quando pure al generale Viocy non ne fosse man- 
cato il tempo materiale, Per opporra agli insorti 
un’ artiglieria eguale, e che ben presto sarà anche 
superiore, si dovettero impiegare molti sforzi ® 
molto tempo. Ma ormai 1’ autorità militare ha rag- 
giunto il suo scopo vinerndo quasi tutte le di fticolià 
puramente materiali, e lo sue operaziovi dovrebbero 
ora procedere cop maggiore rapiduà e con più unità 
d’ azione. 
È. noto che la Commissione della Camera dei 
+ deputati. di Viénoa è passata. all’ ordine' del giorno 
+, 89lla propasti? ministeriale retativa ad ‘una’ più larga 
* iniziativa nella legislazione da accordarsi alle D ele. 
: È molto probabile che anche la Gimera  riserbi 2 
* quel progetta, un’egnale accoglienza, e il ioguaggio 
tenuto in proposito dal giornalismo austro-nogherese 
ne è oiadizio assai manifesto, NI condannare 
=. quel progeito la statepa si trova io va accordo mi. 
A p rabile. La .N. Presse lo chiama «/la confusione le- 
È il gistativa ‘paragrefats, |’ stiarchia politica che si'con- 
i durrebbe seco lannieotamento dello Statuto e del 
’ i Parlamento.» Il Tagblatt «ed il Fremdenbiatt vanno a 
i gara nell’\sseggiarlo, e .il Wanderer dice che è « un 
innocente ninnoto par' ji mumento, ma che per 
l’ avvenire. potrebbe diventare assai pericoloso, » I 
fogli czechi non lo trattano diversamente. -Le Na- 
rodni Lysti, per esempio, dicono id ua lungo arti 
coto, che un ampliamento di autonontia delle D ote 
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INTERESSI NAZIONALI DELL'ITALIA 


Studio di Pacifico Valussi. 





(seguito 0 fine del capitolo quarto). 


1 ‘movimento nazionale tra gli Slavi meridionali 
ha cominciato, si può dire, sotto agli occhi dei più 
provetti di noi, all'incirca con quello dei Greci. 
Ma esso fu molto ineguale ed incerto sulle prime, 
e non cominciò a pronunziarsi chiaramente che in 
tempi recentissimi. 

i Ji movimento serbo per l'indipendenza fu con- 
temporaneo a quello dei Greci; ma in tullo questo 
ci aveva sempre mano quella potenza del Nord, che 
tendeva a scompaginare 1° Impero ottomano, per ap- 
4 propriarsi le sue spoglie. Contemporaneamente si 
produsse un altro movimento tra la classe predo- 
7 } minante in Ungheria. 

i Un’ esistenza semindipendente aveva conservato 
alla nobiltà magiara dell'Ungheria i caratteri d'una 
nazionalità propria ed una certa cultura politica. Non 
era. però la sua civiltà affatto nazionale ; poichè 
{nell Ungheria c’ era una cl dominante composta 
O îde' nobili e legisti, con tradizioni antiche di cultura 
per (latina alla medio evo, ma grato grato germanizzanti 

{per le relazioni dei magnati colla Corte di Vienna; 
__Îic c'era la misera plebs contribuens, cioè una 

fimassa di popolo servo, di cui nessuno si curava. 
|} Tra queste due classi csisteviun abisso; e questo 
4 abisso non veniva riempiuto da un ceto medio na- 





gli 
Ù- 





scotiuatii festivi — Costa per un anno antecipate it. lire 33, pe 
nto psi Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
i — I pagamenti ni ricevono tolo a!P'Ufiicia del Giornoledi 


POLITICO - QUOTIDIANO 






«gli altri State 


egno 
(dice im Cana TAl- 





equivarrebbe per le Dieta stesse al semplicissimo ! 
diritto di poter corrispondere col Parlamento di ! 
Vienna. L’ opposizione politica in Boemia noa s2- 


prebbe che fare di tela corrisponlenza. «Mai @ poi .{ - 


mai, dicono le Listy, noo-chiederemmo al Consiglio ‘ 
deli’ Sumpero, il diritto politico boema, coll’ ampla» 
mento di autonomia precorizzato da Hohenwart» Ta- 
fine il progetto non piace neanche ai fogli vaghe» 
res, pe’ quali  secabra un primo passo a quella 
conciliazione interna cisleilhana, cha non è forse in 
cima ai più»ardenti desiderii traosleithani. H Z/oyd 
di Pest non vede nel progelto di legge cessun pe- 
ricolo per la Costituzione, ma dice che non sod- 
disferà 6 non rassicirerà nessun partito ; e il Pesti 
Naplo lo disapprova in term:ni ancora più energici, Il 
pogetto di leg», egli dice, restnaga i diritti del 
Consiglio dell'Impero 6. prepara confluti e Jotte 
iufioite. » sd 

Si parla di un scambia cortesissimo di visite tra 
i sovrani e ì ministri delle tra Potenze del Nurt. 
Ad ovta delle dichiarazioni ia contrario di qualcha 
giornale berlinese, si crede'che ai bagni di Garlsba !, 
converranno gi’imperatoni d'Austria e di G-rmama, 6 
si ritiene che ib tale occasone l'imperatrice Etisabetta! 
andrà a visitare. l'imperatrice Augusta. Al tempo 
stesso il come-‘di -B.ost e il privee di Bisma-k 
potranno scambiarsi (scrive il AMorgenpost) uu' af 
fettuosa stretta’ di mano; si va ancora. più io” lè 





(crusagne 11 citato fs2lio) e-si dice che Î» Caar non 
| mancherà. a-questa f-sta di riconciliazione, ‘ formando 
! cosi un vero congresso di monarch'. Attenderemo 
con curiosità i risultati di questa muova saata ali 
lenza: pp did 3 

D.i - Belgio ‘si ‘annuriziano nuovi torbidi fra «gli 
operai ch: domanfeno un 'aumerto nel loro' salito, 
e- dal B gio altresi si stnbozia-clie qui pirtasaedito 
hi domibciàto a votare la riforma elettorale per ciò 
chefriguatda i ‘consigli comunali e provinciali} 

‘IV professore” Friederich ha risposto all” arcive- 
!stovo ‘di Monaco che lo aveva scoîunicato, provando 
iche scomudicato "è ‘anche arcivescovo stesso. La 
‘risposta di D3 linger'è ritenutà immicente. 

. Da Bokarest oggi si anbuozia che. il partito rosso 
1è stato completamente sconfitto nelle’ elezioni. 

P.S. Dalle ultime notizie sippiamo che i Ver- 
‘sagliesi’ lianno ‘occupato il parco d° Issy ed il vil- 
Ilaggio e che quiadi' quel forta è ora, minacciato al 
‘sud e alìovest, dalle battene versagliesi. Lo stesso 
dispaccio' ci ‘anvunzia ché 3500 massoni approvarono 
il copsigio di Ranviere, membro dalla Comnne, di 
marciare colla Guardia Nazionale pella difesa della 
Comune, Si anounzia altresi che il forte di Vin- 
cennes dovrà diwinure Ja’ sua guarnigione dietro 
domanda del Comando tedesco. 
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zionale, rappresentante il progresso mercè |’ attività, 
tra il possessore del suolo non curante cd il la- 
voratore servo. Il ceto meilio, che 5° introduceva 
nelle città, era per lo più straniero, e segnatamente 
tedesco, come nelle provincie slave occidentali del- 
I Austria. E Tedeschi occuparono in quei paesi il 
posto che in Patonia era occupato dagli Ebrei. Così 
mancavano all’ Ungheria te condizioni per formare 
un popolo civile, una nizionalità vera secondo il 
concetto moderno, o piuttosto secondo il filto che 
diede origine a questa nuova parola, che caratte 
rizza di per sè la nuova civiltà federativa delle Na- 
zioni indipendenti dell’ Europa. 

Però l'Austria, che dopo il 1818 non tollerava | 
Za libertà nemmeno sotto alle forme del privilegio, ! 
all'uso del medio evo, destò a’ vita novella il pa | 
triottismo della nobiltà magiara, prima per la pro- I 
pria difesa, poscia per formare del Regno d'Ungheria 
un'unità indipendente. La nobiltà magiara, ardita * 
ed eroica come quella della Potonia, ma del pari | 

Ì 





estranea ai principi d’ uguaglianza, antichi in Italia, 
e dalla rivolnzione francese diffusi in Europa, non 
misurò abbastanza le sue forze nella lotta intrapresa 
coll’assolutismo austriaco, non comprese che non 
ancora aveva clementi bastanti per assimilare gli 
elementi slivi, rumeni, tedeschi, italiani del Regno, 
per formare una Nazione con una coltura propria, 
un popolo che la svolgesse nella propria linzua è nella 
propria attivilà comune. Il latino era. stato per le 
varie slirpi e parti del Regno d' Ungheria, come 
litigua ufficiale, un legnme sufiiciente e tollerato da 
tutti. Ma il latino rimaneva pur sempre ta lingua 
d'una classe privilegiata, d' una casta, e non avrebbe 
mai potuto ‘divenue quella di una Nazione, di un 
popolo colto. Fi allora che si volle costtu.re il 
magiaro In lingua ufliciale, in lingua nazionale. 
Qui a bobiltà ‘magiàra, comunque is.itata da 
sentinienti di flto putriottismo, fece per primo quel 











passo, che dviebbe essere 1’ ultimo. Bisogni- 
va ch’ella comiuciasso dal rinunziare ai proprii pri- 


x - z Li z 
ron semestre it. lire 16, f limi (6x-Caratti) Via Manzoni presso i Teatro sociale N. Î4 tr 
40/=- Le inserzioni nella quarta pagi 
nou affrancste, nè sì restituiscono raancscritt, Psr gliambutici giudiziari 






Un Rumero arretrato‘ ce; 





0 TRALIA 





+ ‘Sì assicura che” siamo'aucora ‘lentavi dalla pie- 
sentazione ‘della felazione ‘sui provvedimenti di, fi 
‘nanza, Cofrono notizie ‘ molto, contraddiforié, 
‘proposte che ‘si vorrebbero sostituire all’'aù: 
del dec.mo sulle imposte direite. Si parla di ùn 
aumento di 50 centesimi delia tassa d'importazione 
dei grani, dic'un bollo per la polizze dogariali, e 
perfino di ‘por imposta sulla fisrografie, alle quali 
si appliviacebboro “da 5 e da ‘0’ centesimi f Tutto 
ciò difficin. :gté ‘riuscirà a coripire‘la somma di cui 
Perario bi giò, masi assicnta che 1’ onorevole 
Sella sé né’ comt:nterà; ‘Fino’ a questo momento, 
però; not de ‘n’ é ‘contentato, e continuino ‘aficora 
le trattative,? È TELI 
Qualthe giornale ‘di ‘Versailles, il Soir fra gli 
altri, ha dit particolari molto inesstti intorno ad 
fin colloquio! fia’ il'' sig. di Chaisent è 1 onorevole 
V sconti-Vefiosts) | Scondo que”giorzali, il sig. Di 
Cho:senl avrebbbfaccomandato. dr ritardare il'irasfe- 
rimento “della ‘Ca Ac 

























lea Riina: î ; 
* Ri‘ordereta”ché ancho qualche : giornale italiano 
aveva fiferita'questa' voce, ed io mi aff‘èita: à'smen: 
tirla, Oggi vi ripeto ‘c'è cha già vi scrissi ‘altra volta, 
Il signor di ‘Choisent’ non hi ‘mai | fitta quella fac- 
comantazione ; “egli si conteni6 di manifestare il 


+ desidetiò che ‘il governo italiano ‘contuca fe cosà in 


todo; da non’ costringere il papa‘ad aljUnfanarsi da 
Rota, € su questo 'punto, ebba lé più amp:e assi- 
co azioni. 

‘ Qui-a Firenze si vedono già molti soldati di fan- 
teria ‘vestiti coll’ uniforme di nuovo modello: Se ho 


* da dirvi il vero, essi ‘ottengono “un successo ‘d’ ila= 


rità, e ‘dubito assai clie, dopo Questo esperimento, 
la rivova'uniforme'sia adottata per ‘tutto l’esercito. 


È 


toma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

IH comando militare aveva scelto, per defarirvi 
il gioramento alle reclute della provincia «romana, 
una picccla parrocchia suburbana, sulla’ via ché 
conduce a Civitavecchia, retta da in sacerdote 
oriundo delle provincie meridionali, di some Niccola 
Cafiero. Questi è uno dci più edificanti ed istruiti 
sacerdoti dél nostro giovane clero; ed inoltre assai 
attivo 6 di non corsuoe vigoria di carattere. Nel 
ricevere il gieramento di 500 bersaglieri pronunziò 
un discorso ché gli ‘ha ‘procorato le congratulazioni 
dei suoi amio:, ecclesiastici e secolari; imparocchè 
ha saputo in esso con molta pradenza conciliare i 
doveri del cittadino a quelli del sacerdote catto'ice. 
Non era possibile che simile atto rimanesse impuuito 


tanto perchè assolutamente opposto alle passioni del - 
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vilegi, dal mettere per base alla libertà 1° ugua- 
glianza, dal creare un ceto medio proprio coll’ in- 
dirizzaro i suoi Bigli alle professioni  prodattive, 
all’ industria agraria, alle altre industrie, al com- 
mercio, e coll’attirare presso ad essi i popolani 
sempre più col suo mezzo istrutti; che diffondesse 
e rendesse popolare la lingua magiara con una let- 
teratura educativa e col far partire da sè sempre il 
henelizio dell’ inciviliniento delle plebi, a qualunque 
stirpe e lingua appartenessero. 

Non avendo essa prémesso .uest’azione assimilante, 
i popoli non magiari'Sentirono l’obbiigo imposto di 
farsi magiari di lingua come un'offesa od almeno come 
un fastidio. Metternich, il quale professava praticamente. 
in tutto e sempre la massima del dividere per do- 
minare, assecondò allora 1° incipiente movimento 
slavo di'Zagabria, dove in que’ tempi appariva sol- 
fanlo come movimento letterario, ed era sulle prime 
tale e pier tale si dava da' suoi stessi promotori. 
El ecco creata virtualmente la Jugoslavia. 

Parrà strano che un movimento letterario, il quale 
di solito è la conseguenza, sia stato la causa di un 
movimonto nazionale. Ma conviene c msiderare prima 
di tutto che il movimento letterario dei Jugosiavi 
non tanto precede, quanto accompigna un movi- 
mento nazionale; poscia che i caratteri della nazio 
nalità essendo dati daila cultura nazionale, dove era 
questa ancora scursa, doveva tendere a creassi per 
prima dai più illuminati, tostochè, per qualsiasi 
causa, il sentimento nazionale era surto nei popoli 
della Slavia meridionale. A destare: questo senti. 
mento avevano contribuito molte cause, dello quiti 
fova Loccare brevemente, per meftercì in grado di 
tare nella sua vera ferza questa nuova naziona: 
Intà, cho sorse sull’ Adriatico, e colla quale | Italia 
dusvrà tantosto Pure i suoi conti. 

La guerra contro il primo Impero francese era 
stata fatta destando il sentimento della indipendenza 
nazionale in tatti è popoli d'Europa. La Repubblica 
francese aveva detto ai popoli: Siato tutti uguali, 















Firenze, Serivono da Firenze al Corriere di 
Milos © si 


‘ breno: 
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1 ati 
Vaticano ‘6 del !partità' 
le famose *normò pè 








parrocchia) alla quale lo 81 
“qualifica di atministiatar 
Jgonrante è'fadaticò, ‘La‘sentél 
mie gli venne sti 
mediato, 
domepica”è ilpiòrio” 
al popolo a spiega | 
dice privatamente, 
gli sembra, ‘ Comunichhdig 
vra;' e-sipehdo!o d’uitibie 
luta, spersvasi chis ‘sar 
d’ insubatdivazione, col ; 
ficaré là tisora‘ presa ‘ £'IY0'è 
di ‘questa gente © è !‘fato chi 
colpo ha ‘già ‘ pré 
vuiuma, ‘Grédo’ ché 'g] 

in tempo-per consighatié dl 









} si D 
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si ‘ Dall'‘ul i tia igi 
| alla” Gazedita d'lidlia "dà Perriuccelli data Gili 1a 
cui sitipitià pella Comune è noto, togliamo questo 





Ho. visitati. alcuni «punti sagli. avamposti. | ba; scena 
| sarebbe: delle più *pitotesbhe” so.i ilo 60 fosso 
dei ‘più pericolosi elia . 
. Nei forti non 'resta‘più in*piedi nò ‘una caserma 
! nè un magazzino, nè uo”fabbricato qualuoque. I 











‘ glacis, la scarpa, sono sossopra come. s@_l’ aratro a 
vapore li. avéessò vvenîràti*è enifti: aiebra 
io naz te; bd 





i ‘éarinonieti “dietro i’ rip: 
non ‘han troppo‘sofférto, Li 













all? iempensata. Gufi' a. chi ' ata 
corti od' a ‘contemplare îl-cielò sulla’ piattstsrmati | 
fedéreli si'iterigonio” quindi Delle casamiatto; "giioda 





alle. ‘cate, rossino, stnzzicano ni 
tono' politica, comiiéntino ‘C 
ni 





psccianio ‘e ‘folmnino! più j 
‘Die in ‘ua’ dra che: di 
chénte iù ‘una’ settitna I 

No fno'che si lamietriti. 





siate tutti liber 
aveva ‘detto lo 
L’idee di ‘uguab . 
nazionale eràno state' proclamato ii 
in spagnitolo come in ‘italiani; ‘ît” 





svedese, in lédesco come in ‘slavo 
delusioni mietuite; questo Tievito éi 
i popoh, anche nei pit ‘arfeti 
zogiorno più colti potevano leggéi 
linguo tedesca; e sebbene ‘le leggi 
gua straniera, (alla cui cultura 

serviva a ‘desitire in essi il selitimento r 
orîzine- slava. La religione ela -propagaiila'"pansi 
vistica russa ficevano la loro parte sopra "la popi 
zione più rozza. Di più, questa non era 'òiruiai 
rozza come prima. I Croati avevano cessato di 
travarsi contrapposti sempre di confini © della Tùd 
chia, ed erano stati condotti ‘a’ combittera-:1ò baltà+ 
glie dell'Austria in altri. pagsi. Avevano «velu 
popoli più civili, ed erano ad essi venute<patole* dili: 
gratitudine da Vienna' pèi il foro : Î $ 



















iigue È sparsi 
Non ciano che parole; ma queste parole? costìta 
vano per essi un credito, un diritto  d'&ivagliani 
alle altre nazionalità. i. ; 
Da ualche tempo gli Slavi dell'A 
divnale, non soltanto non sentivano pi ‘pressioni 
dei Turchi, fa quale'tî faceva aderenticed «ubbiilibal 
ai Tedeschi di Vienna come a ‘protettori - del‘ cai 
sussidio avevano suprema necessità; ma) vedetani 
sforzi degli Slavi dell’ Impero turco por; la: pre 
pria indipendenza. Tra gli uni e gli altui: ora-ortata < 
una cdrisolidarietà, che ‘ebbe già #l ;atrà sempre: 
più i suoi effetti. La sopraffazione magiara:d’altotà;; 
che volte imparre ta lingua del minore. al magkior 
numero nel Regno ‘d'Uagheria, fu quella che: fece 
crescere ad un tratto il sentimento di-' nazionalità, 
di cui l'Austria si giovò desiramente, ma a 
danno, per soggiogare: gli Ungheresi. Gli Sla 
























no troppo poîlti è troppo pote potenti per fire da < 
sè; ma, per crescere all'ombra dell’'Ausiria, la son 





























































































































Alla trinceo degli avamposti, la stessa cosa. Gli 
momini si tengono appiattali, giuocano o dormono. 
E se si sorge. per scansaro gli obici.., == Nous al- 
dons recouoir les visiteurs, ciloyent -— dicono «essi. 
Alcuno non pensa al pericolo, I padri di fsmiglia 
lo comprendono; ma... — 22 faut faire son devoîr, 

- “ciloyon; puis... le diable m° emporte! 

Prevedete la fine ed unt fino con questi ele- 

menti! 


— Il Borsen-Courier così si esprime intorno agli 
avvenimenti di Francia: 
L’ opera dì. Mac Mahon comincia a far piegare 
la resistenza degli insorti delli Comune presso i 
fortì di Vanves 6 di Issy, I faderati hanno già in 
mira di sostituire alle opere in muratura lavori di 
terrà: L'insegnamento: dato dal generale russo Todt- 
> leben ai francesi, durante l'assedio di Sebastopoli, 
è stato di ‘grande. dtilità “anche pei. Parigini. La 
guardia nazionalè parigina hi conosciuto per prova 
quanto poco. resistenti ‘ed efficaci sieno le barricate 
în pietra, ‘anzi dannose, ‘piene di pericoli per gli 
stessi difensori. Perciò ì Parigini -erigeranno adesso 
altrettante opere.ia terra, e-da queste potranno‘con 
energia continuare la resistenza. . i 
Bi certo che. non è.ancora da pensare alla. fine © 
della lotta. Singoli battaglioni possono essera.:disar:. 
mati, come il-47°, possono - rifiutarsi. 4 combattere, © 
dna .nel complesso vedesi nella Comune pur sempre 
quella immensa energia, cho a meraviglia generale, 
Sviluppo dal. principio della insurrezione fino ad og- 
* gi..La. nuova suddivisione delle armate fatta da 
° £tuseret, poggia la sua ragione nel mutamento della 
‘ c’:eircostanze, le quali esigono. che si prepari la resi- 
stenza în Parigi stessa, limitando al puro indispen= 
sabile le operazioni: al di fuori. Parve in. questi 
‘ultimi giorni ‘che 1’ attività dei generali Dombrow.ki, 
Eudes ed altri fosso, inceppata dall’organamento mili- 
tare della Comune; ma invece ora è .d mostrato il 
contrario. Se: fosse poi vero ciò che scrive il Fran- 
caîs,.che la Comune non possiede più. di 28 mila 
combaîttenti, sarebbe questa la prova. più vergognosa 
dell’ impotenza -delì’ armata versaglieso. Ma è  proba» 
bile che sotto tal ‘cifra, non si’ comprendano che i 
battaglioni di marcia posti al di fuori della ciota; 
. la massa delle truppe trovasi nei' forti e nell’interno 
di Parigì. pr AIEERI i i 


Svizzera. Un dispaccio giunto all’ illustre 






prof, Carrara annuozia ‘che ..il potere . legislativo 
- dell'Cintono Ticino, ‘decretò’ l'abolizione . della pena. 
i morte, >... (Nazione) 
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corea 


“URBANA (E PROVINCIALE " 
ATTI. VARII SE 














; Cartello Fondlarie. — Sappiamo - che 
Amministrazione. della Cassa Centrale di:R:sparmio 

. _. ha delegato. ad alcune delle sue filiali la vendita delle : 
cartelle fon ‘al: prezzo: del 90.75 .per.cento,fche, 





a 
tenuto- conto della; ritenuta del 42°/, .per imposta: |: 


* di ricchezza mobile,, dà. per risultato. un interesse: 


di poco inferiore al 3%; :Così- questi. titoli,’ che |. 


‘per la- cauzione. lautissima, da. cui : sono. coperti, 
‘qual è quella dell’ ipoteca immobiliare di. un: valore : 
accertato; doppio , in confronto alla-loro massa ‘che 
trovasi su circolazione, ‘e del fondo :di riserva:-del-. 
1° Istituto mittoate, presentano uno dei. modi :d’im= 
© piego più sicuri, son messi. alla: portata anche. dei 
capitalisti i. più. lontani dalla sede dello stabilimento. 
Questa: misura, congiunta all’ altra ‘del pagamento: 
degli ‘interessi semestrali. presso tutta. le,.Casse di 
Risparmio dipendenti, da. quella di Milano, sembraci 
‘’opportunissima per sempre più diffondere la coso» : 
ricerca di questi titoli, con simultaneo 



























virolio e-la servono ancora, sebbene renitenti. Fino 
dal 1848-1849 e più ancora nel 1859 si palesarono | 


segni della renitenza degli Slavi del’ mezzogiorno a 
lasciarsi adoperare contro l’Italia, ad onta della di-, 
sciplina militare. Essi però si lasciano ; adoperare . 
‘ancora;; ma. soltanto in quel grado, che loro acco- : 
moda, L’ Austria adoperò i Magiari. contro essi nel- 
7 Unghena, e-gl' Italiani nella. Dalmazia ;. ma ado- 
però ' poi gli Slavi contro gl’Italiani ‘a Fiume, in : 
Istria, a Trieste, e nel,..Friuli, orientale.‘ Giova al- 
‘quanto. esaminare il Javoro che si fa. tra gli. Slavi 
meridionali :presentemente, e,. quali probabilità. essi 
abbiano di costituire quando che sia .una nazionali. 
© ta indipendente.. ; ...: O . 





Gli Slavi austriaci del mezzogiorno hanno già da 
qualche tempo stabilito dei saldi. legami fra di loro.., 
Essi si dividono in due sezioni; ma tendono però, 
‘allo stesso scopo.. C'è la sezione croato-serha,. e la 
slovena. La prima è costituita dai, Croati, Serbi, 
.Sloveni e. Dalmati. Questa sezione si è ormai. unita . 
letterariamente e. tende a formarsi una, letteratura 
popolare sua propria. Tale letteratura esiste di 
. ‘già in embrione, non ha, grandi opere; ma .si. man- 
iiene con opuscoli, con, giornali. La lingua letteraria 
della Slavia. meridionale si va formando, e la. istra- 
zione che si diffonde nel. popolo viene da alcuni _ 
anni già propagata con essa. Le differenze dei dialetti . 
colà.sono, poche e non .essenziali., Forse che quei ,. 
paesi: avranno - l’unità della tingua:al modo che. la 
vorrebbe il Manzoni . prima. dell’ Italia;., poichè la 
letteratura nuova che si.crea, piglia i suoi elementi 
da tutti-quei dialetti, che si accostano fra -di loro. 
Tnvece di avere un Omero che li: fonda, ci sono le 
associazioni letterarie e politiche. e le scuole che . 
lo fanno. IPENTRE: 5 Ea 

Lo Sioveno è una varietà più. distinta, più divisa 
in dialetti rustici, e, quasi affatto corrotti, dai. d 











!|' della scienza, di.quello ..del. proprio presa e .d’un 


' bole infanzia. 


.glassico di pagine 550 — carta distinta 6 nuovi'ca» 
.rétteri, al prezzo’ di italiane lire 6. . 
‘Scmuarto — Dopo un breve, ragionamento intorno 


' inesperienza. -Puteva. il Portogallo mantenere e svol- 








GIORNALE DI UDINR 


determina che cosa sia il Comune è che cosa lo 

Stato: e na stabilisce Je naturali tendenza desu= 

mendole dall'analisi della cause che diedero ori- 

gino a questi due isttati, 

Dimostra come il Comone dev'essere libero in quelle 
azioni a in quegli offici che s*no.suoi propri, è 
non toccano l'interesse della associazione poli iva 
— Ricerca a uno a uno gli offici e le azioni 
medesime, discorrendo le ragioni di fi'osofia, di 
diritto e di opportunità. 

Ma vi tono opera ed offici necessari al Comune che 
pur toccano l’intima ragione della società politica 
— Tali opere e tali eftici non possono sfuggire 
allautorità del legislatore 6 della Stato — De- 
termina quindi quali siano coteste ep:ra e cotesti 
offici, desumendone le ragioni dall’esama della 
loro natura, e delle loro infaenze sulla società. 

Ancora, il Comuoe, per soddisfare ai bisogni pro- | 
cedenti dalla sua causa, deve qualche volta toc- 
care le cose @ i diritti dei cittadini privati — Lo 
Stato, ministro della Città, protettora della libertà 
di ciascuno e di tutti, non deve lasciare ch» l’i- 
stituto comunale usi violenza sopra tali cosa — 
Stabilisce adunque il nostro autore in che occa- 
sioni è fino dove il Comune possa giusiamente 
nell’esercizio delle sue facoltà toccare il diritto 
privato — Esamina, con ordine logico, caso per 
caso, secondo i criteri della giustizia è della op- 
portunità di governo. 

Lo Stato nén deve affidare ad alti quegli o fici che 
sono secondo l'istituto della Città — Vi son> però 
delle azioni necessarie allo Stato che possono £es- 
sere affidato sì Comune — Quindi, mediante con- 
siderazioni di filosofia, e di opportuni'à, ricarca 
quali siano le orere che si possono affidare al 
Comune — E fatto ciò, ricerca quei particolari 
offici dei quali Îo Stato non deva ad altri rimet- 
tere l'esercizio «= Io questa parte l’autore spe: 
cialmente discorre della polizia e de’ suoi effetti, 
delle. prigioni e del mezzo di far che le pene 
sian maggiormente efticac:, e stabilisce i criteri 0 
i ‘caratteri delle cose cha veramente appartengono 
ali’intero corpo: politico. 

In uno speciale:trattato, il nostro autore determina 
che cosa .sia.la giustizia; per istabilire che ogni 
istituto è opera civile dev’essore fatta in rispetto 

- ‘della. medesima. s 

Ancora. trattr. delle cose esterne, e dei rapporti fra 
Stato e Stato, Nazione e Nazione: è stabilisce. 
che di'tali faccende ‘solo lo Stato può ‘essere di- 

‘rettamentè mibistro. i ae 

Ia.due altri capitoli discorre degli acquisti e dei 
possessi dei Comuni, dandone una nuova teori?. 
E quindi tratta. della pubblica beneficienza. 

Dedica. un libro speciale. alla classificazione dei Co- 

- Mmunj = agli. Stati divisi in, provincie — per 
istabilire ,se siano giuste, civili, politiche — Da., 
termina infine il diritto dello Stato .sulla costitu- 

.Zione del Comune — Su di tali o-dinazioni mo- 

«Stra Je opportunità di governo, dandone le di- 

‘stinzioni e i priacipii per ridurre’ sotto regola le 

‘necessità di Stato — Gonclusione e - indicazioni 

sulla contionazione de’ suoi studi. | È 

La semplice lettura del suesposto sommario.basta 
sola a dare uo°idea dell'importanza dell’opara . nella 
qual tanto i piccoli quanto i grandi ed ardol pro- 
blemi ‘della scienza politico-amm.nistrativa sono esa- 
ttinati e risoluti dal chiaro scrittore secondo la 
buona dottrina e senza perder mai di vista i det-. 
tami della esperienza. | ; 

Non è nostro compito di farà am esame critico 
di questo lavoro; però dovendolo segnalare all’at- 
tenzione dei dotti in generale e dei cultori delle 
scisnze politico-sociali in particolare, non. possiamo 
trattenerci dall’affermare, con intima convinzione, 
che la storia letteraria darà all’autore un posto di- 
suato fra i pochi pensatori fi'osofi e politici che 
questo secolo ha dato all'Italia. É una delle poche 
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In una parola il movimento della Slavia meridio- 
nale ha avuto fino poco tempo fa diverse tendenze, 
le quali si risolvono però seimpre a voler promuo- 
vere di tutte le maniere la nazionalità slava sotto 
tutti gli aspelti. 

C'è stalo un movimento panslavista, tendente a 
contrapporre la forza unita delle nazionalità slave 
alle nazionalità germaniche e latine. Tale movimento 
tende più in là della emancipazione e va fino alla 
usurpazione. . 

C'è stato un movimento slavo-anstriaco, tendente 
ad acquistare nell’ Austria una prevalenza all’ ele 
mento slavo sopra il germanico ed il magiaro, co- 
stituendo le nazionalità slave in tante unità ammi- 
nistrative, atte a sollucare gli altri elementi, € poscia 
tuite assieme l’ Austria in una federazione coll’ ele- 
mento slavo predominante. È una tendenza talora 
esagerata, ma che costrinse il Governo austriaco a con- 
tinue transazioni. Pertali tendenze i Croati, i Serbi e gli 
Slavoni s’inframmettono come un ostacolo al dnalismo 
predominante ora nella politica interna dell’Austria, 
e cercano di giovarsi anche delle ripugnanze dei 
Rumeni. = 

C'è stato un movimento lendente a concentrare 
a Zogabria ed a Lubiana l’amministrazione dei paesi 
slavi e dei paesi misti, usurpando su Fiume, sulla 
Dalmazia, sull’Istria, su Trieste, sul Friuli orientale. 

In fine c'è stato un movimento tendente all’ a;- 
gregazione dei paesi stavi della Turchia; ciò che 
sarebbe il momento vero e decisivo della costituzione 
di una Slovia meridionale indipendente. 

Caratterizzando ii movimento nazionale dei Sugo- 
slavi si è «ui posto il tempo è séalo in luogo 
dell’ è, non gii perchè l’azione in quel senso non 
continui al presente, ma piuttosto perchè essa si è in 
tempi viciniszimi fatta più vigorosa, più determinata, 
più aperta; di che appunto giova ora Lener conto. 

1 - Alcuni mesi sono la Jugoslavia si è già virtual. 
nero ‘4 









































































































opere moderne, cho accompagnando ciascuoa consi. 
derazione filosofica con quelli avvediraenti politici 
cha formano la vara gloria dell'antica scuola ita. P 
liana, con diligente sintesi abbraccia la vasta tela i 
cni problemi forcasno li cura precipua deli’aomo di 
governo. pui 
. Quanturque l’autore si proponga, come afferma i 
in fins del volurae, che oggi offriamo con affetto 
all’itshia, di pubblicare. il seguito dei suoi stadi, 
trattando dei Magistrati amministrativi che dovreb. 
bero essre preposti all’azionda pubbitca, per ista- 
bilire la forma necessaria del Comune è quella in- 
trinseca degli offici dello Stato; e ancora in nuovi 
volumi vaglia mostrare come il nostro paese per fa 
sua storia 6 tradizioni, e per lo sue presenti condi- 
zioni sia soggetto capace degli ordinamenti che egli 
avrà proposto, e quindi esaminare gli effetti di tale 
sistema — tuttavia ognun vede che i libri, che ora | «* 
sono .stati pubblicati, g-ttano le fonJamenta su cui 
devono riposare le istituzioni civili. 
Josomma questo è ud lavorò compiuto, che non 
è fatto con le opere altrui, mr che con continui 
concetti originali, pur pigliando a considerare per= 
sino nelle loro origini gl’Istitoti sociali, spinge la 
scienza oltre. al punto nel quale.era arrivata. mercà 
gli sforzi della illustre schiera dei nostri precedenti 
scrittori politici, E ben a ragione na valoroso pub- 
blicista lombardo ne faceva pubblica testimogianza 
scnvendo ‘che i libri del Galeazzi « sono degaa 
continuazione della catena interrotta da tanti apni | 
delle ‘opera dei. Verri, dei .Romagnosi e dei Gioja, 
che intorno all'amministrazione ed al governo degli 
Stati dettarono precetti e consigli degni di memoria ‘ 
imperitura, » î Pn 
Nvi crediamo adunque che le biblioteche pubbli» 
che e tniti coloro che si. dedicano, allo studio delle 
case di Governo sentiranno Ja necessità di avero.i 
libri del Giosofo ‘polit ico, dei «quali ci onoamo di 
essere l'editore. Î . ico 
NEREO Luci Rico. * 
Dirigere' le commissioni’ all’ Elitore Luigi ‘Rita 
alla Tipografia è Lbreria Galletti, Romei: e ‘È, i 
dell'Acqua presso S, Firenzé, é pre: 
librai ip Itafia. = 


giovamento della proprietà fondiari, cui per tal | 
modo -1filaisco ii capitale a condizioni abbastanza 
miti, @ dei capitalisti che possono procurarsi facil- 
inento 8 senza speso un investimento sicuro ed 
iorocepibile delle loro sostanze. 

Dei dieci Afilioni 6 più io cartelle fonlliaria stato 
finora emess>, per oltre dua terzi furono collocati 
a uo prezzo cha per fa massima parteè supsrioro al 
20%, Constatiamo con. piacere questo fatto, poichè 
desso ci assicura che il nostro credito fondiario, 
fundato senza scopi di speculazione, va realmente a 
rendere al paese quegli importantissimi servigi che 
s'avevano di mira con la sue institazione. 

Di queste cartelle di credito, si trovano in vendita 
anche presso la Cassa di Risparmio in Udioe. 





Bibilografia 


Più d’una volta s'è letto in questo periodico, che 
una delle sue più care sollecitudini è d’iudicare le 
opere di quegli scrittori friulani, le quati servono 
a dimostrare il distinto. ingegoo dell’autore e il 
luogo studio che in esse vi pose; massime poi se 
buoue a produrre un utile grand», e, cosa rara, ge 
nerale, Ques'a nobile dichiarazione non s'è però 
ancora verificata rispetto al dott. Luigi Galeazzi, che 
sino dai primi del corrente anno, diè fuori con bel- 
lissimi tipi fiorentini ua grosso volume, cui succe- 
‘derà un'altro della stessa mole, il quale è per titolo: 
Il Comune e lo Stato. Di quesv'Opera il giornalismo 
di Milano parlò con lodesi grande che avanzerebbe 
il desiderio d’ogni scrittore, per quanto ambizioso 
egli fosse; e appresso la sia pubblicazione s'è ve- 
doto che il suo autore venne eletto a Presidente 
della Società” filocritica della Metropeli. In Friuli 
invece, ch'è la sua patria, nessuno fé cenno d:l suo 
libro, quasi che noi avessimo un monte di scritti 
d’ogni genere di recente. pubblicati, ai quali si do- 
vesse pensare prima che occuparsi di questo, che 
tratta non d'altro che di stodii politici e ammini. 
atrativi ! Senonchè, parlando di essi, Luigi Bianc in 
una sua lettera al Cernuschi non trovò superfluo 
nè sconveniente al suo ingegno di chiedere ciò ch'è 
di attribuire. d’individuale all'individuo, di comunale - 
al Comune, di. nazionale alla Nazione, e che por 
venire a capo, la difficoltà sarebbe di . segnare una 
lipea di demarcazione tra queste varie classi d’inte- 
ressi, se il modo. di distinguere .gli.uni dagli altri 
non fosse sempre somministrato dalla stessa ‘natura 
delle cose (e inerente alle leggi.dell’evidenza. Ebbena,: 
questa. linea, mercò la.scorta suggeritaci da quel. 
distiato economista, è stata lominosamente tracciata 
dal signor Galeazzi ; e_se qualche friulano, dotto in 
queste discipline scientifiche, si compiacerà di darci 
una idea degli studi ch’esercitò intorno ad-esse il 
sullodato .nostro scrittore, e dirne.il perere, oil 
giudizio, ch'esso crederà meglio, noi gliene rende- 
remo ‘le. dovute grazie, chè qui. trattasi. dell’onore 





























‘ Zigari. Abbiamo già riferita ila «dispolizione 
presa -dalla ‘Regia deì tabacchi nella "Provigcia di 
Maotova, òve.i-zigari guasti o‘male'conferionii fa. | 
rono ritirati dalle ‘rivendité, “è spariaino ‘ché egual Î 
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provvedimento sarà esteso'ancha: alla:‘nostra “provitis 
cia, ove un'egosle.reclaino sia’ diretto anchè ‘ 
a: chi di. ragione. Il rivenditore di. ‘g 
di privativa è. già - troppo gravato’ per-nion a- 
vere il: diritto di essere ‘almero fsrnito - di ‘articoli | 
smerciabili, Difatti non s:lo egli. deve. provvedersi 
di generi per: otto ‘giorni,..ma. ‘è anche: obbligato a 
ricevere moneta di rame, senza poter fara còfiesta 
i :snoi..pagamenti alla, finanza,: ed inoltre non: piò 
cambiare più .di. due, zigeri..guasti fenito,;:meo= 
tre, b.ne spesso, i guasti toccano. .i;-cinquanta.:Tn 
tale condizione di cose, .il riventitore ha dunque.il | 
diritto di reclamsre, che i. ganeri, cha gli vengono | 
somministrati siano almeno .tollerabili; 6 .questo : ‘© 
reclamo risguarda non :solianto.i suo: iateressi,.che “ 
‘sono rispettabili: coma quelli di qualunque;aliro, ma, 
anche l’ interesso e la salute. del; pubblico; 

mente lesi dalla vendita di. zigari. guasti, .sfc 
ammuffiri .0 confezionati in modo che Dio 





autore che spese buona parte della sua giovine vita 
a pro dell'una e dell'altro. Allora cesserà per noi 
il motivo di ripetere l’autico proverbio: Non è pro- 
feta irionorato, s6 rion riella patria sua $ di ‘fatto non 
solo Gesù, ma Davide, Ela, e- Geremia «é altri prò- 
feti forono tenuti da meno nella patria loro che in 
altre città;-chè, dica- Beda, troppo ‘spesso ii cittadini 
invidiano il ‘cittadino, .e-non ‘riguardano alle opere 
presenti dell’uomo; ma ‘ie rammentano pure la de- 





"i 









PIERVIVIANO ZECCHINI. 


Ri.Comune e lo Stato libro quattro di 
Luigi: Domenico Saleazzi,:-un bel volume ia-8.° 


‘Esposizione martina 
Da ‘una corrispondenza dell’ Ztalia' No: 
che gli oggetu mandati ‘alla mostrà' ‘inier 
marittima da espositori italiani sono’ 1747, 
‘stranieri ‘432, @ figurano ‘in questi ultimi 1” 

‘terra, }"Oianda, la Spagna è i Austria. Si'nota' idol. |; 
tre chie negli oggetti italiani ve’ ne figurano esteri | 


n su . ar 


mente costituita in certe conferenze tenute a Zaga- 
bria ed a Lubiana dai rappresentanti più operosi 
dei diversi gruppi; i quali, anzichè dissimulare il 
loro programma nazionale, se ne fecero belli pub- 
blicamente; fo stamparono nei loro‘ gioraati, lo dif. 
fusero tra il popolo, gli assicurarono molte adesioni 
e costituirono tra di foro un Comitato, una specie 
di Governo provvisorio per promuoverne. l'attua- 
zione, e fare non soltanto ina facile propaganda 
d'idee, ma progredire con tutti i mezzi nel sonso 
il più pratico del programma stesso. 

È questo consiste appunto nell' agiro con più ef- 
ficacia e col massimo accordo nel senso di quanto 
abbiamo qui sopra notato, nel giovarsi di tutte le 
occasioni e di Lutti i mezzi per promuovere la causa 
nazionale, facendole fare qualche passo tanto nel # 
campo amministrativo, come nel politico, tanto nelta | 
via de’ progressi economici, quanto in quella dolla : + 
educazione e della cultura nazionale, nel fare del- 
unione dei diversi gruppi di Siavi e del?’ autono- 
mia dei diversi paesi, dei governo di sè in questi, 
non senza «ualche usurpazione sulle nazionalità con 
finanti in certi distretti, e segnatamente in tutto il 
Litorale, tanto al di qua delle Alpi, come in fondo È 
al Quarnero e sull'altra sponda dell’ Adriatico, il 
principio a rivendicare la propria indipendenza, .nel 
far entrare nel movimento le popolazioni slave sud- 
dite alla Turchia, naturalmente portaie a scuotere il 
giogo ottomano, in questa lega, nell” approfittare 
anzi di questa leva della lotta per l'indipendenza 
alla quale sono portati gli Stavi della Turchia, por 
raggiungere quandochessia la propria. = È 

Non venne pronunciata la parola di ribellione alla 
dinastia degli Absburgo, il cui rome rimane anzi 
nel programma; ia si accenna soltanto alla sovra- 
nità personale, e la fondazione della Jugoslavia si 
è già solennemente affermata. i 

Se si pensa che i capi di questo morimento sono 



















ai discorsi politici e sul piano dell’opera, l’autore 

_—  ————————————————@ 
detti ‘tedeschi ‘in Stiria, in Carinzia ed in Carpiola, 
‘cioè «al di là delle -Alpi, dai dialetti italiani nel 
Carso, nell’ agro triestino e nell’ Istria. Questo 
modo usato fino, tempo fa dagli Sloveni, di 
voler. formare. una lingua a parte, tradiva Ja loro 





gere la sua lingua particolare, dacchè era il solo 
dei Regni della penisola iberica che avesse mantenuto 
la sua esistenza nazionale separata. Ma gli Sloveni, 
mirando ad. acquistare la loro indipendenza, do- 
sranno unirsi agli altri Slavi del mezzogiorno anche 
in questo, e pare che ora ci pensino. Essi lo fa- 
ranno, del resto, in quella parte che sarà da potersi 
unire al nuclto serbo-croato, cioè nella orientale; 
nel.resto. dovranno forse subire la prevalenza te- 
desca nell’occidentale -e. nordica, e l'italiana nella 
meridionale, cioè al di gua delle Alpi. Frattanto si 
lasciano adoperare. dal. Governo contro gli Italiani 
sui territorio italiano; che rimane tuttora aggregato 
all’ Austria, dove trovansi in minor numero dinanzi 
all’ elemento italiano più civile, .ma pure lo vincono in 
attività e teniano . perfino di :soverchiarlo. Diremo 
più sotto che cosa è da contrapporsi questa azione, che 
cerca di estendersi perfino. sul territorio del Regno, 
Il grappo .eroato-serbico-dalmato ha da un pezzo 
una, tendenza : positiva e continua ad unirsi ammini- 
strativamente nel Regno d’ Ungheria. Oitre all’ unione 
ed alla rappresentanza a. parle del gruppo, cerca 
di soffocare ogni elemento estraneo, e segnatamente 
italiano, sul territorio che a suo credere gli appar- 
tiene. e spinge Jc sue vistè-fino al appropriarsi |P I 
stria, ; e Ia Carniola, e paesi annessi. Dopo ciò le 
sue tendenze si estendono all’ acquisto dei paesi 
slaviffinora. soggetti alla Porta Ottomana. Per questo, 
e per far fronte a’ Tedeschi e Magiari, si servono 
anche del panslavismo russo; ma ciò serve piultosto 
ad ottenere un certo protettorato ideale, che non a 
sottoporsi politicamente alla Russia. ia 














consi. Miffytti presentare a nome di nazioni. Dividendo gli 
olitici otti per gruppi si Dv: % i È 

a ita E irazioni navali, 928 oggetti norionali è 53 
tela i ranieri = Macchine a varore, 66 italiani, 53 stri. 
mo di :° piori — Porti e stabilimenti marittimi 42 italiani a 


(80 stranieri — Legni, metalli 0 combustibili, 339 


forma j'italinni 6 30 strovion — Articoli diversi e materie 


ffetto 


‘necessario all'attreszatura, alla istallazione delle 





tudii,  ‘sfavi ed alla navigazione, 257 italiani a 38 sicameri 


vreb 


n Strumenti di navigazione, apparecchi di salva= 
mento cd armi per la marina di commerci”, 97 ita 
ani 6 25 stranieri — Anprovvigionamenti delle navi 
oggetti per marinai, 196 malisni 023 Stranieri 
esca, 9 italiani e GU stranieri — Sezione scienti- 
fica marittima. 72 oggetti italtani e GA svramiori — 







egli ...:Prir cipali derrate ed articoli di commercio ‘di espor- 


tale © tazione dell’ Jialia, 546 oggétu italiani. 

dora _ 

| cui Una lettera della Regina Vitto. 
irta. Ecco in quali termi $. M. la R>gina Vittoria 

non > fice parteal Consig:c federalo svizzero d | matrimonio 

invi di S. A. R. la Principessa Luigia col, Marchese di 

per= — Lorne: i 

o la” Vittoria, per la grazia di Dio, regina del regno 

area unito della Gran Bretagna e d' Irlunda, difenditrice 

ib: | della fede ecc., ecc., al Presidente ed al Consiglio 

nz. federale della Confederazione svizzera, salute? 

gar : Nostrì buoni amici, 

moi ‘© Abbiamo wolto piacere di anpunciarvi che il 

0j*» ‘matrimonio della nostra amatissima (bien -aimée) figlia 

egli Louisa Carolina-Alberta con Jon Douglas Sutherland, 

OGIA = Marchese di Lorae,- figlio primogenito del Duca 


d’Argyli, è stato solennizzato al castello di Windsor 


bi ..il 24 del presente mese. Le prove d'amicizia che 


elle 
ei. 
di | 


icci >. 5 
via | primo giorno di marzo dell'anno del nostro Signore 






na 


I 
ri 


li 
si 


sa 
ò 
a 


a 


o 
o 
e 
a. 
l 
rai 


10 
le 
la 









) 


Ì 

l 
ì 
a 
| 
- 


bo 
Ì 


} 
Ì 
l 
















‘ci avete- dato in altre occasioni non ci permettono 
di dubitara che vi unirete con noi per augurare che 

|. tale unione verga corcnata di felicità. 

Vi raccomandiamo alla. protezione dell’ Oani Pos- 


ICH . 4 
Dato nel nostro castélio di Wiadsor, il trigesimo 





| +4874 e del néstéo. Regno il trigesimo quarto. 
diet Vostra buona amica 
Virronia 


Palli Lo agi 

f i Un souvenir con catena d'oro fu 
Jeri perduto, dal mezzodì alle ore 2, sula via dal- 

| Riogresso del Castello di Udine alla' porta di Ge- 
| mona. L’onesto trovatore è pregato di portarlo al- 
! PUfticio del Giornale di Udine, dove riceverà una 
conveniente mancia. 


“Avvlso. L'altro jeri circa alle ore 7 pomerid, 
percerrendo le: Vie d’Aquileja, Cavour. e Venezia, 
fu perduto un orecchmo di.perle di: butghero guar- 
nito d’on piccolo ferro di cavallo di metallo giallo. * 
; Chi l’avesse trovato vien 1avitato di portarlo alia 
libreria del sig. Paolo Gambierasi, ove verrà gene 
rosamente ricompensalo, e 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzeta Ufficiale del 2 maggio contiame: 

4. R. Decreto 30 aprile n. 198, che convoca pel 
28 waggio corrente i collegi etettorali di' Velletri 
n. 506, e di Levanto n. 198, afiinchè procedano 
:* ajla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il 4 giugno. 

2. R. D creto 30 marzo, col quile sono rifor- 
mati gli arucoli 15, 16, 17, e 19 dello statuto delia 
Banca dI Popolo di Poggibonsi. 

3. R. Decreto 20 marzo, che approva Ja nnova 


I n 


‘Je persone più colte di questi diversi gruppi di 
Slavi meridionali, e quelle che goJono dovunque la 
* piena fiducia del popolo, il quale le segue istintiva. 
? mente; che il Clero non soltanto partecipi ad esso, 
ma ne è il più efficace strumento ; che la più at- 
tiva propaganda si fa dalle associazioni letterarie, 
con rappresentazioni teatrali, con libri ed opuscoli 
ed atmanacchi e giornali diffusi fino nel più pic- 
‘ col» silluggio, dalle società di lettara che trovansi 
contadi e dalle grandi radunate  popoluri che 
cf: e da spesso si raccolgono, che questi Slavi 
hauuo piena coscienza della propria gioventù, vigo- 
«Tia, attività e la volontà di giovarsene tauto da op- 
porre francamente le loro qualità alle nostre, non 
“soltanto nei ‘paesi interimente ‘stavi; ma anche nei 
misti, non solo nella Dalmazia, ma nell’ Istria, a 
Trieste e nel Friuli ‘orieutale,  proclamandolo alta- 
mente nei loro giornali — non si può a meno di 
reonoscere, che qui si tratta di una nazionalità 











denominaziona di Società edificatrice di case per gli 
oporaî în Siena sssunta dita Sorietà di banefi senza 
per da costruzione di casa pre gli oporai in Siena, 
ed il nuovo statato sociale, con alcune modificazioni, 
4. Namine a promozioni nell’ordine equestre 
del'a Corona d' Nati: 
5. Discosiztoni nel personale giuliziario ed in 
: quello deli” esercito, 


CORRIERE DEL MATTISO 





— Telegrammi particolari del Cittadino: 

Bousulle 3° maggio. È smentita formalmente la 
Di tizia cho il conte di Ch:mbord edi principi 
d'O leans sieasi umti e procedano daccordo. 

Si cor forma il matrimonio del priacipe d’ Orange 
con la grandochessa Maria fizlia de'lo czar. se 

Scorpiarono muovi disordini in altri dipartimenti 
della Francia. 

Londra 3 maggio. T-mesi che le conferenze di 
B usselle possano sospendersi in causa alla questione 
delie requisizioni. “ 


— Credismo sapere che la sessione attuale del 
parlamento sarà fra puchi giorni progata, per esser 
ripresa »a Roma nella prima quicdcim di Inglo 
prossima. i È (Ivternat.) 


— Se siamo bene informati, il dividendo dell’ale 
timo esercizio della società della Regia corteressata 
dei tabacchi, sarebbe stabilito in ragione di 42 fian- 
chi ‘per ogui azione. (1d.) 


DISPACOI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI ° 
. . Firenze, 5 maggio 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta det 4 maggio 
Lanza rispondendo a Bargoni circà. lo svolgimento 
della di tai proposta per la soppressione della Com- 
«pagnia di Gesù, crede ‘che sarebbe più opportuno. 
differizla. sino a dopo le varie interpellanze anpun- 
*ziate, ovvero quando si prenderà ia esame il pro- 
getto sulla abolizione delle corporazioni religiose; 
ma.sémbragli che questo esame non possa farsi nel 
breve tempo che la Camera potrà ancora sedere iù. 
Firenze, perchè la -Camera-dovrà prorogarsi non più 
tardi della fine di maggio,:onde dar tempo al tra? 
sporto della ‘sede del. governo a Roma. Se però la- 
Camera desiderasse che il progetto predetto fo: 
presentato, :egli neconferirà coi suoi colleghi pér"‘ 
conoscere se da .pirte loro non siavi diffisoltà. 
Bargoni viservasi di ‘ rispondere-circa lo. svolgi 
mento della propustr.. 
Ripreso a discutere i conti amministrativi, par- 
| lavo Doda, Mingheiti e’ Sella. 
Tutti gli‘artcoli del progetto sono approvati. 








, Monaco, 3. Il professore Friederica pubblicò 
la' risposta alla scomunica i fl1tagli dall'arcivescovo. 
Prova che i vescovi tedesch' si opposero essi stessi 
nel Concilio all’ infallibilità; Contesta la veludità del 
Concilto. Dice che |’ arcisescovo ess-ndo egli stesto 
scomunicato per la condotta tenuta verso il Conci- 
lie, non aveva il diritto Ai scomunicarlo, 

Bruxelles, 3. La Camera approvò il prima 
arucoto del progetto sulia riforma elettorale pei 
conigli proviociali e comunali, resp agendo gli e- 
mendamenti. 

Un dispaccio da Verviers dal 3 reca che fa notte 
pa-sò trenquillissima a. Verviers e4 a Srembert, Gravi 


—————————————————=|-<--r@uu 


indeterminati, di' entrambe. Esse rimarrebbero ser- 
pre vigorose ed ardite l’ una di contro all’ altra colla 
tendenza comune di accrescere soll’ Alriatico la loro 
attività. marittima e con essa la loro potenza. 
Ammesso pure, che non tutti gl' Italiani vedano 
che lo svolgimento di questi fatti iniziati ed in con- 
tinnato progresso, abbia ad assumere quella rapi.tità, 
a cui noi’ crediamo ‘appiinto per avere altentamente 
osservato di per di questo procedimento storico delle 
nazionalità tedesca e slava meridionale; dovranno tutti 
i veggenti convenire chie, sia:che ta Germania unita at- 
torno alla. Prussia si spinga fino al mare; sia che 
sorga una potenza nuova. nella Slavia meridionale ; 
sia che queste ilue potenze si trovino dappresso 
sull’ Adriatico; sia‘ che }Austria rimanga ne’ suoi 
possessi e li estenda presso ad esso, noi Lroviamo 
sull'Adriatico delle forze ed-attività prevalenti, con- 
tro le quali dobbiamo «difendere la nostra già me- 
nomata posizione’ su questo mare, correndo gravis- 








dn formazione beue avviata, che ha non soltanto 
*l suo nome ed una tendenza molto pronunciata, ma 
fiuna reale esistenza, «dalla quale avrebbero” torto 
““igl’ Italiani a lasciarsi sorprendere, ignorandola, o te- 
<«nendone minor conto di quello che merita” = 
Conviene notare, che gli avvenimenti ultimi han- 
no dato alla lotta delle nazionalità «dell’ Impero au- 
ro-ungarico un carattere più vivace, un movimento 
iù accelerato. L'opposizione l'una all’ altra delle 
ue ‘nazionalità tedesca e slava non conduce già ad 
na efisione di forze, la quale possa di qualche ma- 
SMiera guarentire, anche nella sua minore attività e ' 
el abbandono di sè stessa, la vecchia nazionalità” 
iSitaliana; ma piuttosto servo all’ incremento delle 
‘forze di ‘entrambe. Esse potranno anche urtarsi tra 
oro un giorno, ma non sarebbe ili certo il caso di 
diro che ta i due litiganti il terzo gode; poichè 
sil loro urto momentaneo potrebbe tutto al più ve- 
‘dir a determinare più precisamente i confini, tuttora 













simo pericolo. di - perderla, mentre non è. presumi- 
bile l’esistenza. d’ una Italia prospera, forle e pro- 
gressiva, senza che essa riprenda le sue espansioni 
marittime dall’ Adriatico verso il Levante. 

È troppo evidente il fatto deila nostra attuale in- 
feriorità ‘sull’ Adriatico, perchè possiamo ancora tor- 
marci sopra; ma questa’ inferiorità non si misura 
| soltanto dal fatto attuale, che ci umilia, bensi dalle 
«scarse forze del progresso cui noi adoperiamo in 
questa parle, mentre crescono ogni giorno a visla 
d’occhie quelle dei nostri rivali, ed in pochi anni 
potrebbero. lasciarci ad vna distanza molto ‘maggiore. 

Quello che si, sta. facendo dall’ Austria noi lo ve, 
diamo, ogni’ poco che ci portiamo mentalmente sui 
lidi da essa ‘posseditij ma dietro te Alpi si esercita 
un doppio ‘movimento, il germanico e 1 ungarico - 
slavo, ognuno. dei «quali tende sempre a portare 
nuove forze ed ‘attività continentali verso 1° Adnatico. 
Un tale movimento si opera da sè e gresce tutti i 





















‘tumulti sono scoppiati a Gott, Gli operai domandano 
aumenta dello stipendio che è lora ricnsato. Jm- 
pegnossi uo combattimento fra parecchi oparai e 
cinque gendarmi, Parecchio caso sono assediato; al- 
cuni operai e gendirmi feriti. Stamane i tumulti 
continuano, e tem-si che esercitivo uns cattiva in- 
fiuenza sopra gh eperai di Verviers. Tutte le pre- 


cauzioni furono prese.. 


Bruxelles, 3. Parigi 3 mattins. Joforma- 
zioni dei federali dicono che Ssquet fu v:olente= 
mente atiaccatofla nolte scorsa dai versagliesi che fa- 
rona respinti. Vi ebbe un combattimento d’infaa- 
teria ad Iusy. 1 versaglissi avvanzaronei fino al mu- 
bicipio 6 quindi furono respinti. Le perdite sono 
porti. Da iersera vi sono ‘alcusi 


forli da amb» le 
combattimenti di faoteria a Nositly. 


membri della Comune e la Guardia Nazionale. 


manda dei Prussiapi. 


dalle batterie versagliesi. 
La Nation Souceraine fu soppressa. 


nazionale pella difesa della Comune. 
, Francese 52.40, 


cegiziane ,—.— tonisine —, ottomane —, spi- 


gouolo —. =; Austriache ——. 


9.91 1/2 Cambio Londra 128.75 rendita austriaca 
68.78. ci. 
Buakarest, 3. Nelle elezioni municipali di 


Resetti fu eletto Smudaco, i 
. Wiemna; 4.:L’Imperatora ordinò di fondare a 
Cracovia vn’Accademia di scienze. = 
Berlino. Le speso di approvvigionamento 
per 49 wilioni-sono scadute il 4° maggio, e farono 
puntualwentè pagate a Rouen 6 ad Amiens. 
JLondra, 3; La Camera dei. Comuni respiose 
con 220 voti contro 451 la proposta di Bright di 
accordare alla donne il diritto di sofî-agio. . 
Gladstone parlò contro, senza però combattere in 
' massima questo diritto delle donne. 


‘ ULTIMI DISPACCI 


Berlino, 4 magg. Austr. 229114 lomb. 96 3,8, 
crei mobiliare 453. rend. ital. 58 .— tabacchi, 
389.78 7 pt 

Versailles, 4. ore otto antim. Contiavano.i 
lavori di approccio contro il forte d’Issy la cui 
guarnigione von può più sfuggire. Il cannoneggia- 
mento e il fuoco di moschetteria contiauano, ma 
finora non vi fu nessua scontro importante. 60 pri. 
goomieri giunsero a Vorsailies. 

Favre partì per Bruxelles per affrettare le trat- 
dave, 

Il Scir dice che it procuratore della repubblica 
a Dux fece invito ai Priocipi d'O.leans di lasciare 
la Frapcia. 

Londra. 4 Inglese 93 9 16; ltaliano 55 78, 
Lomb.r e 44 #1,16; Turco 457,86; Spagnuolo 
32.94 ; Tabacch., 

Vienna, 4. L’ arci fuch»ssa Maria Asnuaziata 
spusa ail’ a crduca Carlo Lu gi è moria. 











giorni. Non sono i governi che lo fanno come pò- 
litica loro particolare, ma bensì i popoli, anche 
senza pensaci. 

futu gli aumenti dell’ industria transalpina, tutte 
le strade ferrate dell’ Europa centrale ed orientale 
su cui si dirigono i prodotti, portano da ultimo al 
mare, e vanno ad accrescere i centri marittimi di 
chi è padrone di quel movimento. Adunque, senza 
materiali conquiste, noi vedremo portarsi |’ attività 
di tutti i paesi germanico-siavi, che ci stanno alle 
spalle, suli’ Adriatico. Marsiglia non è cresciuta per 
essere Marsiglia, ma per gl’ incrementi d'attività 
del territorio alle sue spalle; e così dicasi di Ge- 
nova, alla quale Torino e le valli del Piemonte, 
Milano e quelle della Lombardia apportano ricchez- 
za. Tutta fa Germania, |’ Austria e 1 Ungheria si 
puiferanno sempre più all’ Adriatico con tutta la 
loro sorprendente attività, dalla quale noi resteremo 
soffocati; se nor le contrapporremo una pari attività. 
Noi nou raccoglieremo che le bricciole del movimento 
dell’ Adriatico, che pure dovrebbe essere nostro, 
non nel senso del dominio, al quale, lo sappiano 
que” popoli rivali, non pretentiamo punto di aspirare, 
ma nel.senso delia maggiore attività. Questo gigan- 
tesco movimento che casca sopra noi dobbiamo pre- 
cederlo, sotto ‘pena di rimanerne schiacciati. Vincerlo 
forse non potremmo mai, ma gareggiare con esso fo 
possiamo, purchè ci facciamo un’ ulea chiara delle 
forze che ci stanno di fronte, e di quelle che noi 
abbiamo da poter adoperare, e le adoperiamo con 
celerità e costanza ed accordo di tutti. 

Ecco il punto essenziale delle nostre ricerche; 
ecco quello di cui noi dobb amo fare oggetto di 
studio, @ piuttosto d'azione pronta ed eflicace, 








Annuaziasi che la semolizione della colonna Ven: 
dbma-si effettuerà 18 maggio. Vi assisteranno i 


Bruxelles, 4 Parigi 3 mattina. H forte di 
Viucennes d:ve dimiouire la guarnigione dietro do- 


Ad Asnieres e Neniliy intermittente cannonege 
giamento e fuoco di moschetteria, ll cannoneggia- 
mento fu vivo verso Issy e Mantronge. I Versa 
gliesi costrinsero i federali a ripiegarsi, 6 rioccupa-" 
rono la notte scorsa il parco di Issy e il villaggio. 
Il forte d’Issy è ora minacciato al sud @ all’ovest 


3500 Massoni approvarono il consiglio di Ranviere 
membro della Comune, di marciare colla guardia 


Marsiglia 4 Borsa Francese 53.27, nazionale 
—.—, italiage 57.10, lonb. —.—,romane —— 


Vienna 4. Mobiliare 281.70, lombarde 178.40, 
austriache 423.—;Banca Nazionale 747.—, Napoléoni 


Bokarest.il partito rosso fo completamente sconfitto. 


. Framanto! 


: 1872; ciò 16 mesi di credito. 





Versailles, £. Stanotte il generata Lacretallo 
si impadrori di Moulin Saguet, uccil-nio . 150° 
insorti, Quioli evacud quella -locabib, «esposta #1 
fuoco neguco, Egli feco 300 prigionieri 6 prese 10 
cannoni. ; £, - 
























Notizie di Borsa. si 











FIRENZE, ‘i * maggio” ; 








Rendita + ° *B9,37]Prestito dati > 79.62. 
» fino cont, -—=|. EX. CONPon n 

Oro ‘.20.:941Banoa Nazionale îta- 

Londra 26.32) ‘liana (10minale) 2850. 


== Azioni f6tr, merid: 380.50 * 
Obbl; > } 
482,+|Buoni 


702.75 |0bbl.e 


Marsiglia a vista” 
Obbligazioni tsbac- 
chi 





merid:; 
» 





Azioni ' , 
TRIESTE, 4 m 












Amburgo: 
Amsterdam, 
Anversa 
Augusta 
‘Berlino - . 
* Francof. siM - 
Francia . 
Londra 
Italia i 
Pietroburgo. : . 400 
Un mese data 
2: 400,80, 6 
— 34 giorni. vista, 
Corfù e Zante 4100 talleri 
Malta: ©. 400;sc.mal 
Costantinopoli 400 p. ture. | - È 
-' Sconto di piazza da ‘4.3;4a-8.]4 ‘all’anno. 
» | Vienna > B— aB.4;2 


Roma 






































Da 20 
Sovrane inglesi 
Lire Tarché “-- * 
Talleri. imp. M. T. 
Argento p. 100) -* 5: 
Colonati di Spagna = > <»° 
Talleri' 420 grana. ìs 
Da 5 fr. d’ argento 
ti. VIENNA al 13 d 
Metalliche 5. per Ojo:fior.. 4. 
- Prestito Nazionale. | .» | 
» 41860 ‘ 


Londra per 40 lire sterl: 
Argento | . . 1. 
Zecchini imp. . .. + 
Da :20 franchi 





Granoturco 
Segala.. 
Asena in Città 
Spelta 
Orzo pilato 

» da pilare 
Saraceno 
Sorgores:o ». 
Nigho », 
Lapini * . 
Lenu (terminate); » - ;; 7 
Faginoli comuni = >» ».f 

» © carnielli e schirvi;» .24 
Castagne in. Città: < 
PACIFICO VALUS: ‘ettore e.Gerente 
C.. GIUSSANI Compreprie 





















Col giorno 40° Maggio'erirente. 
vendita di zolfo nel magazzino iu Casa.Caiselli: 
Gristoforo e nel. molito ‘presso;C 
macipanido, + * COR 

Lo zolfo chesi offra quest’anno'aî viti culto! 
mini e Flortstella' grinà qualità 
însieme, è migliore di quetto “dell’anno scorso, @ 
nondimeno si è disposto ‘di consetvare lo stésso 
prezzo di centesimi 22 al: chilogrammo. 


A. Deuta Savia 


AVVISO AT BACHICULTORI 


Sattoscrizioni per |’ importiziatià di Cartoni 
Originari Giapponesi pel 1879 3007. 
te presto ll SOCIETÀ’. DI CREDITO... 
RACOLOGICO ANTONIO CONTE 
fia R..n Miano a differeati conifizioni, Sfealte | i" 
quali': e es : 

1° A prezzo limitato a L.. #9 par Carto 

2° Con pagamento di ‘fue terzi dop 















3° Con assoluta e-fibera fagiftà di non riticarò i 
Cartoni al Îorto arrito non cunverendo "i prezzi; 
cond:zioni che -esclulono. ogai incerto rischîn;i i. 

Le garanzie ie ie ‘condizioni sono bva' detereninate 
net Pogramma ché:sì spodsca # richiesti. È 

Dingersi in UDINE al signor. Pietro. de - 
Gileria Contrada S. Pietro Mattiro N. 919.7 











© ‘Ronggcegd 





“ATTI UFFIZIALI 


N. 679 2 
Provincia di Udine Distretto di Ampezzo 
«i Comune di Ampezzo 


In ‘esecuzione’ a. delibera 26 settembre 

1870 n. ‘15468-2227 ‘della’ Daputazione 

:. Providciale 6 Prefettizio Decreto 6 otto» 
Bre, detto anno bi 21430. 


ah) 











“Mubi 
Comirissariò ‘sîg.-Serljni Ermonegildo un 
pubblicò incanto che :sarà tenuto a sche- 
dò è secreta ‘giusta. lo: modalità - prescritte 
dal Regolamento sulla coniabilità gene- 
rale-di ;stato;- per l’‘aggindicazione a fa=.» 
bre: del è-miglior offerente il ‘novennale 
Appalto, pelitaglio; héi boschi Pendici del 
. partedeli Monte Pùra, parte del 
Rio Stortò-e Soalotta, nonchè la ridu= 
zione, estraduzione ed accatastaturà sul 
. porto flenominato Gravous, di ‘circa an- 
nui metri cubi. Sjm. di legaa* ad'uso 
combustibile, e costruzione: nel: pritio' 
anno di una-serra”sul Rugo Rio Storto. 
‘. Condizioni principali... 

A. L’ appalto. avrà poribase delle of- 
fette: ‘a: schede; segrete. il prezzo di lire 
2.78..il mbtro cubo bltro la spesa dello 

* Stoetfo» da: palptarsi dopo costruito e. 

2 sla somma di lira 3jm. .... 

.°. Se. aggiudicazione seguirà a favore . 
del miglior offerente, . a 
93:-Le offerte - dovranno essere garan» 
{ite _con deposito (di lira 0,28 «per 
metro. cubo in.numerario cd in viglietti 
della, Banca Nazionale, . pica n 
+ ..A. In caso di deliberamento al primo 
incanitò, *il'' termine ‘utile a presentare 
fit: fibasso, ‘non’ inferiore:al . 
i di aggiudicazione; 
ornî quindici scadenti 
del’ giorno di imartédì ‘’ 


















> 8 dizioni dal contratto s000 * 
‘ dbdicato. nelcapitolato ‘d’ appalto" osten» 
sibiléé.fresso- Il Ufficio del. Comune-e 


successiva rettifica. | n 
. «6 «Le spese tutte -«d’ incanto, bolli e 
. tasse, edi cqniralto: staranno a:carico:. 


“0 dell’aggiadifatario. |... 

roc Alpezzo li d0.iprle 1671. 
È Il. Sindaco 

Pai Nicorò À 



















866. Bu 

- «Distretto di Tolmezzo 

OMUNE DI PRATO CARNICO 

L-° vvviso d'asta 

Caduta deserta ) asta del ‘giorno 26: 
velganie ‘por l'‘ippilto dei lavori di co- 
stuzione: della nuota strade fra Osais 6 
Pesariis, nel giorao-di ‘martedì 46 ‘nig- > 

, gio-pr- vralleore-40aat;; col metodo: 





‘ai allo: condizioni del precedente ‘avdiso’ |: 


6 and. n. 266, si terrà ia questo Uffi- 
cio “iaiapale ali ncinto pe lapo 
di qui dato di 
erat che trattandosi di IL 
esperimento, sì farà luogo all’ aggindi- 
cazione quand’ anche non vi sia’ ché un 
slo” offerente. SIIT 
«Alideposito:, sarà di |. 1400, io le' of- 
ferto di ribasso non potranno essere, 
minori. gi 1. 20. per ciascuna. |... 
Prato {1.30 aprile 1874. 
1 Sindaco , - 
P. Bruseschi ,)\ . 
i. a2-H Segretario. 
© N, Canciani. 
















ago,. i 
febbraio p. p. n. 
2303 della. R. Preigra Urbana:di Vi- 
enza, renda.noto che; nel ‘giorno:5 giugno 
po v. dalle aro:$0:ant. alle 2.pom; avrà 
fuogo. nella propria: Residenza e. sotto la 
sorveglianza | di appos4a.: Commissione 
Giudiziale nn quarto esperimento d° asta. 
per la. vendita a. qualongue prezzo de-. 


gl immobili soltodescritti esecutati: sopra : 


£4676.62,.|. 


= 45 bile e provv. ai n.:2259; 2260, 











istanza di Maro Antonio Tecchio fu Giu- 
seppe di Vicenza. al, confronta’ delli 
Matteo, Bortolo, G, Batts, Stella, La; 
geezia, Catterina e Maria fu: Giovanni 
Palleva dimoranti, parte ia. Camisano e 
parte in Andreis; con avvertenza cha 
asta seguirà sulla metà indivisa di 
«butti i lotti I, TL, IU, IV, V, Vi è sul 
l’ intiero lotto VII; e ciò alle seguenti 


Condizioni 


4. Gli stabili potranno essere deliba- 
rati a qualunque prezzo, e nessuso po» 
trà aspirare all’ asta per terza. persona 

. 50, non dimetterà .mandato scritto în for- 
ma ‘legale che obblighi il mandante, e 
non avrà depositato îl decimo del valore 
di stima, il sclo esecutante, sarà dispen- 
sato da questi. obblighi, 

2 .Sul residuo prezzo di delibera,de- 
dotto il decimo depositato,. |” acquirente 
dovrà: corrispondere di sei ;in sei mesi, 
-postecipatamente dal giorao del passesso 
P° interesse “di cinque per cento all’ anno, 
@ tanto il decimo, che 1’ interesso dovrà 
depositarsi a questa Banca Nazionale,. 

3. Tanto.jl, deposito .che gl’ interessi, 
ed il residuo prezzo sarà. effettuato. in 
valuta:.legale dello Stato, ‘@ poi versato 
a chi di ragione ia seguito al riparto. 





vembra più prossimo’ alla‘ delibera, non 
«608ì: l'aggindicaziohe in ‘assoluta proy 
prieta, se prima non proverà legilmente 
il pieno adempimento degli obblighi qui 
«fontemuti, Uto voce lo È 
3. Ogai deliberatario- sarà tenuto a 
«mantenere i fabbricati nello stato in.cui 
si troverà al motmento-del (possesso re= 
standogli vietata‘: ogoi ‘innovazione; se’ 
“prima non avrà la definitiva aggiudica- 
zione. . * 3 ° 
6; Le pubbliche imposte di ‘qualuà- 
que ; genere dal” giorno ‘del ‘possesso sa- 
ranno. a peso ‘del deliberatario, ritenuto 
‘che la parte Lesecutinte’ noti garantisca 
alcuna madutenzione -o'' ‘prestazione di 
“evizione, lasciando ‘în qugsto la ‘responi=' 
sabilità alla porte acquirente. |‘ > 
7, Il deliberatario ‘qualunque, @. se 
fossero più di uno a scelta dell’'eseca- 
tante . dovrà pagare nelle mani. del suo 
i pureamiore avv. Minozzi o Suo sostituito” 
le spese di espropriazione; entro 44 gior- 
ni dalla dotfidra cho “saranno "pedi 
“mente iliquidate, ‘il so'0 esecutaote ne 
- sarà dispensato, e l’ importo sarà impu- 
tato.a diffalcò ‘dil'iprezzo; ii i 
8. Ove .l: deliberatario ‘mancasse al 
deposito . degl’.interéssî, ‘al’ pagamerito 
delle pubbliche: imposte ‘è speso 'd’ av: 
Vocato nel terminè di cai‘ all’ art. setti: 
mo, nonchè al versamento entro ‘{5 
giorni dali’ intimazione"del -riparto a chi 
di ragione, del residuo prezzo, 0 mano- 
mettesse le fibbriche, od escavasse piante; 
sì potrà tosto proceder@' a nuova subi= 
sta -del fondo deliberato-a questo, a tuita 
‘sue spese, e ;pericalo. Pouuta 
9. Le spese. tutte: dal giorno dell’ a- 
sta in poì saranno a peso del delibera 
‘tario, 1 





Descrizione dei beni situati riel Comune 





vendita giudiziale. 
Lotto I. 

‘Casa di muro coperta a. piglia în con- 
trada Palleva. con.:corte. in censo; stabile, 
|.@ -provvisorio .al ‘n.256 :di ‘pert. ‘0.32 


. |rend, 1. 13.40, _confina a levante strada, 


“mezzodì, Palleva, ponente M:832 Fontana, 
tramontana +Palleva.. Il: caseggiato è di. 
Viso ‘in due. porzioni l’ una d’abitazione, 


|} cioè -piano terra;: sotto. portico-e quattro 


»stanza in relazione .e granaj solito tette; 
l’altra . di. un’area. ‘di cass idemolita, e 
Ya dn locale ad-uso.:di stalla con sopra. 
fenile, e corte :framezzo ‘alle due ‘fabbri. 
‘che, stimata ‘’’ ‘© ‘it;1,4200/— 





:- Lotto HI. 
Port. 0.94 rend. I 0.83 di 
ifetra piant..-e parte zapp. -in 
censo stabile :6- provvi .alli.-D. - 
4269, 1274,.4116; stimato: ».::217.35 
: Pert"4.77 rend. 1. 0:47'prato Sn 
detto Plagnetto :ia’- cAnso sta. 


22641; :2262; ‘stimato © ‘>’ > 106,20. 
‘Pert;4,31:retid. 1.0,68:prato - 

detto Cargnella inmap. provr. Sa 

6:stabilo al n,:2246, stimato :» 482,20 
“Peîti° 0.23 recd. | 042 

prato-detto Cargnello «in: map. 

‘*provv, ‘e btabile. al n.224,» 
«stimato ‘ ; <» :23— 


Totale 1. 528.75 

















so ‘lo si ‘avrà ‘nell’ 4 no- | 


: GIORNAL®: DI UDINE 


UNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Lotto IIL 


* Port, 4,92, rond. 1. 0.98 
prato; datto. Atbios in censo 
| staila al n, 3317. che è por= 


Pert. 0,82 rend. 0.18 prato 
in Albins in censo stabile è 
prove. al n. 3888, stimato 

Port, 1.00 rend. 0.22 prato 
in A!bins in ceoso stabile al 
n. 3043 che corrisponde a por- 
zione. del n. 3594 del vecchio 


Pert. 6.75 rend, 41.49 prato 
detto Albios ia canso siable 


Lotto W. 


Pert, 5.34 rend..7,34 di.ter- 
geno in parte ,zapp. detto il 
Brolo in censo stabile e. prov=. 


Lotto V. 
> Pert. 430 rend, 4.41 prato 
detto, Val in .censo stabile e 
prov. alli ‘n. 2803, 2810, 
“stimato > 
*Pert. 4.98-rend: 1.08 prato 
* detto Valozza! in’ map. stabile 








i Pertic86tirend. 0.74 prato: i ci 
€. piccola parte bosco de.to Va- 
«Juzza cincénso stabile è provv. 
ai n. 3032,, .3044; stimato 
iPert. 4:6&<rend. 0,29) di 
prato. boscato: dolîs detto, Va- 
F. Juzza in imap.i stabi e al D. 
+3008,< ‘4953 @ provi. ‘al n. 
13008;. stimato: ì #0 494.80 
1 «Per: 0.62 tend. 0,83:di: Pa 
«terra. sapp; ed in-parte. prativo 
detto Pradis in’ censo stabile, 
«provesalli. 4922, 1944, stim.» 436.— 


i_ n 








Totalo 1, 414510: 


| Farmacia Reale Wf di A. Filip 


Lotto VI. 


Pert..4.65 rend. 8.3 
tivo ‘da-vanga e parto co 
detto Palleva in, ceoso stabile’ 





“} prove.'ai n.634 e 633, Stio.» 410.— 


© Pert, 6.14. r2cd. 8.33 prato 
detto le Selve în ‘cehso stabile 
: e-prow.ciai n.:3260, 3261, 
stimato ° » 368.40 


Totale 1. 778.40. 


1 Simile. nel detto Comune -del quale: si 
10ffre la. vendita per'intero. 
. Lotto VII 


Fert. .5.79 rend. 3.10 ‘prato detto ' 


Rocchiato..an censo stabile 6 provv. al 
. 2184, stmato " 
1 Pert., 0.69 Tènd.. 0.38 prato 
come sopra in, censo stabile e 


prox. al n. 2487, stimato» 5520 


Totslo |. 518.20 
--H-presente--si-pubblichi--a--cura..della 
parte istante mediante triplica inserzione 
nel Giornale di Ufine, e per affissione 
in questo capoluogo e nel Comune di 
Anireis. 

Dalla R. Pretora 
*Mapiago, {1 marzo 4871. 
Il R. Pretore 


Bacco 
Marchi Cane. 





N. 3881 2 


EDITTO 


Si rende noto che il quarto esperi- 
mento d’ asta immobiliare portato dal- 
? Edito 23 gennaio p. p. n. 336, ad 
istanza di’ Maria «Anna -Millich ‘contro 
Carlo -D.r Centazzo, venne proragato al 
giorno 31 maggio p. v. ferme le cundi- 
zioni del-dett» Editto inscritto nel”p. 


i 74 del Giornale di Udine. 


Della R. Pretura 
Pordenone, 21 aprile 4871, 


‘TIR. Pretore 
CARONGINI. 


De Santi. 






«Udine, 1871. 








zione del vecchio censo stim. » 216,— 


». 16.40 


censo, stimato a 10- 


e provv. sl o, 3596, stimato » 237,50 


Totale I 609,90 


«Visogio, ai n. 727 e 729, stim. »44153.90 


» -530.— 


e provv. at p. 2872, stimato i’ 438,60 


» 245.70. 


it.) 463.— | 


Tipografia Jacob 6 Colmagna. = 




















IL PAPA - RE if 


ovvero - P 
LA BASILICA - RELIGIOSA E LA SANTA -MADRE CHIESA CATTOLICA; 


APPOSTOLICA ROMANA 
VEGLIA: FILOSOFICA 
Prerzo L. 1.50. 
LA RAGIONE — | 
Strenna offerta ai Popolo Italiano in occasione del Con- 
cilio convocato dalla Santità: di Papa -Pio- IX.’ 
Prezzo L ,1.00. ° 
DI PALO IN FRASCA 
Veglie" filosofiche‘ Semiserie 1 
Volume 4°%fn 8° 10 Ltire:20, 


. Le suannunciate opere. si:vondono.-in'Udino 
presso LUIGI BERLETTI. 


LA»DITTA 
































ZOLFO DI Romagna E SISI! 


INJEZIONE ‘GALENO di 
‘ guarisce senza, dilore fra tre giorni ‘ogui-scolé dell'“aretté; “anielioli piùvsnvo i0atî, 
NI. .Ho1tz,;Berlino,, Lindensirasse #8. | 

‘Prizzo del flacon con Y istrazione feriservirsena franchi 8; de 



















|srnosen | VERO OLIO. DI FEGATO. 
i DI MERLUZZO | 

DEL |‘. Ar pato ea 

DOTTOR LUIGI DE JONGH 


della \Fecoltà. di medicina dell’ Ajo, ex-ajutant» maggiore nell’armata de' Paesi-Bas:î, membro Cor- | 
rispondrnre della-Soci-ta” Mo lico-Bratica, asitore d'una diss rtazione ‘initol ta: a Disquisilio come : 
parativa chemico-medica de: thibus oleî jecoris aselli specibuis n Utrecht 1843), 0 di una my- 
Rografia ‘intitolata: a L’ olio di Fegato di Merluzz» considerato; sutto-ngoi {reppigito, come mezzo 
x : isterapentico 0 (Parigi 1853), ecc. ecc. i 
nil azione salutare dell'olio di P-gato di Merluzzo e la sua superiorità sopra ogni altro mezzo 
* terapeatico contro le affezioni reumatiche e gottose, .e particolarmente . contro.ogni specie di mu» 
lattis scrofolosa, sono oggi generalmente riconosciuta dai ‘medi i più celebri, ‘nè v° d“rimédio Jche, 
"= BÎA stata. messo in uso. contro queste malattie tanto c s'zinteménte ed efficacemente, quanto l’oliordì |} 
fegato dì merluzzo. Ad nta di ciò, l’incostanza: che alcuni valeuti medici avevano osservata Au questi |; 
ultimi tempi nelli sua azione, e l’ignorinza assoluta delle cagioni. di que-ta ibcostanza medesima, 
' contribuirono a'diminvire nel” concetto di «»niti mediei' e ‘nel mio:la fiducia accordata ad dVintri- 
medio .d” altra parte così'elficace, Ricercarne le cause e facle sparire, per quanto sia nossibile, 
eccolo scopo che:mi sono -praposto dopo. essermi precedeut«mente occupato per, dae. anni conpy= 
cutivi,, dell’analisi chimica dell’ olio ‘di fegato di Merluzzo, e degli effetti dell'uso di questo con.e 
«mezzo terapentico. 
, Messe în pratica le mie indefesse ricerche, mi hanno ‘condotto a conoscere le cause Hell'idzione 
incostante dell’ «lio di-fegato di. mertuzzo; cioè.ie falsificazioni e :miscugli: ‘con ialtre specie d’ olii 
pochissimo medicameptosi, o quasi direi completamente inefficaci, chs” sono state fatta subire pl- 
olio di fegato di Merluz:0, Ma ciò che era ancor, pià diffi ile della scoperla.del mole, si, era.il 
mezzo attivo a farlo cessoro. Mi eva perciò indispensabile un viaggio in Norvegia, luogò ‘di pr» 
duzione dell’ Olio di Fegato di Mertuzzo. Io non ho esitato un momeoto a intraprendere questa 
“difficile ‘es’lorazìone scientifica. E s0pra t-ttoal bensvilo appoggio di S. E. Sr. Barona Nd WAHNEN- 


' ' 


DoRFP, silora miaistro di Svezia e- Norvegia presso la corte do. Paesi-Bassi, 0 a quello del iu 
Console Generale: de Paesi-Bassi a ‘Berghen "nf "D. ML. Prtsbit, e di altre sotorevoli pertona che 


o devo di essermi acquistato îl mezzo ondé potere assicorare alla Medicina Îl possesso. 
specie d'olio di fegato di merluzzo la più: pura.e la più efficace. 


ATTESTATI DIVERSI ED OPINIONI 
della stampa medica edi talenti medici e chimici sopra Olio di Fegato 
di Merluzzo di Berghen in Norvegia. . 
D. M. PRAHIIL, fù Console Generale dei Psesi-Bassi a Berghea in Norvegia. 
(Traduzione dall’ Olandese.) 


li sot'oscritto, Console Generale dei Paesi-Bassi a BERGHPN, dichiara, che il sig. Dottore I 
1. DE JonGH dell'Aja, si è recata in persona a BERGHEN ove si è accupato non soltanto di 1i- 
cerche mediche, e di analisi chimiche sopra le diverso specie d'olio di fegato di merlozzo, ma 
socora dei mezzi per assicorarai della possibilità d'avere in ogni tempo, l'olio di f gato «di mer- 
furzo puro e senza mescuglio. 

Berghen, li 9 agosto D. M. PrAHL. 
G. HRAMER, attuale Console Generale dei Paesi-Bussi a Berghen in Norvegia. 
(Praduzione dall’ originale in Olandesa.) 


'Il.sottoseritto, Console Generate dei l'aesi-Bassi a Rerghen in Norvegia, dichiora che il'eig. ir |“ 
DE JonGH,.si è occupato a Berghen nel 1846, di scientifiche ricerche tauto medicali che chimiche 
sulle differenti specio di olîo di fegato di merluzzo e dei mezzi di ottenere in og i tempo l’ olio 
di fegato di merluzzo puro e senza mescalanze. Il sottoscritto 8’ impegna con la presente di si- 
gillara col suo sigillo consolare, come lo faceva il fu Console Generale suo predecessore, ogni 
Boite di quest'otio, he sarà spedito sl detto Dottore dalla Casa J, H. FASMER E FIGLIO. 

Dal Consolato Generale dei Paesi-Bassi a Berghen 
in Norvegia, li 12 magzio. G. KRAMER, 
Medici distinti di Berghen. 

1 sottoscritti, medici di BERGHEN in NORVEGIA, dichiarano, che il sig. Dottor DE Jonar dele 
l’Aja in Oland«, ai è occupeto durante ta sua dimora in Berghea, di ricerche chimiche a rerapen= 
tiche, sullo differenti specie d’ olio di pesce, e che hanno falto tulto ciò che era iu loro poter x 
per rendersi otili a questo medico nelle sue apienti a penibili investigazioni, aventi fra le gli altri 
scopo di conoscere la qualità migliore dell'olio di fegato di merluzzo. 

Bergheo, li 9 agosto. Dr 0. Resseno, D.r WISBECK 
De 4, MuLLer, D.r 3. KoREn, 


Presso la stessa FARMACIA FILIPPUZZI trovasi puro sempra pranto ed iu *qualità fresca 
POllo naturale di fegato di Merluzzo ec: nomico di proventenza 
pure della Norvegia (BERGHEN: ed in Bottiglie ad it [. 1 pella qualità brava, e ît' L 1:50 

ella qualità biau:9, & tiene ia Farmacia stessa deposito di tutte le qualità più accreditate di OLII 

1 FEGATO DI MERLUZZO, non esclusa la qualità di Olîo Fegato cedrato e semplice preparato 
per suo proprio conto in Terranuova di America, col processo nuovo della corr.ente del gaz acido 
carbunico. Questo è in Bottiglie triangolari per distinguerio della eltro qualità; guardarsi ‘dello 
contraffazioni che ponno aver luogo 8 garantirsi della provvenieoza dalla Farmscia EFili pe 
puzzi in Udine, 








